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LACUNA GREENDEAL:
PERCHÉL’EUROPA
SUQUESTI TEMI

NONÈ AL PASSO
di RAUL CARUSO*

L’UnioneEuropeacon il GreenDealha annunciato

eintrapresounpercorsodi rinnovamentodel

proprio modello di crescitaeconomicaper
raggiungerela neutralitàclimatica entroil 2050. Il

GreenDealsi componedi unanumerosaseriedi

regolamentazioni,diiniziative edi sostegni

finanziari. In linea generale,essosegueuno

schemaclassicochetieneinsiemeregolee
incentivi in mododaingenerarecomportamenti

sostenibili, in particolaredapartedelle imprese.A

dispettodel grandevolumedi azioni,comunque,

l’UE appareinqualchemodoancoralontanada
unapienaconsapevolezzain meritoallastradada
intraprendere.Moltiplicare regoleemisuredi

sostegno,infatti, perquantoutile e necessarioin
molticasi,noncambiain fondo laveranaturadel

modellodisviluppocherimaneancoratoauna
visionecheponealcentrodella vita aziendaleil
profittoeconsiderala realizzazionedi val orisociali

eambientaliun «contorno» essenzialerealizzato

attraversoil rispettodi uninsiemedi vincoli.

Inparolepiù semplici, nelGreenDealnonsi faaltro

chedire alleimpresedi continuareaperseguire

profitti, marispettandoun numeropiù ampiodi

vincoli rispettoaquelli esistenti.Quello cheancora
manca,infatti, inquestopercorsodell’Unione è
unariscritturasostanzialedell’identità e del ruolo

delleimpresein senoalle società.Questopuò
derivareesclusivamentedaun’evoluzione della

naturastessadelle impresein chiaveduale.
Nonostantelapletoradi azioni certificate,infatti,

un’impresanonsaràmaipienamentesostenibile

fintantochéessanonavràmodificato

compiutamentelasuaidentitàattraverso

l’ibridazione tra profitto erealizzazione legittimata

di unvaloresociale.

L’Italiaconl’introduzione delleSocietà Benefitnel
2016èstatail primoPaesemembroadotarsidi

unanormativain questosenso.In questafalsariga,

la verasfidada raccogliereper l’UE èpertanto
quelladell’introduzione nell’intera Unionedi una

qualificazione giuridica d’impresachecombini

perseguimentodelprofitto e realizzazionedi un

beneficiocomune.Taleevoluzioneè tantopiù
necessariaoggi allaluce dellacrisi economica

dovutaallapandemiain corsochesta
sottoponendoinostrisistemiaunochocnonsolo

in termini diredditodi breveperiodo, ma anchein

riferimentoameccanismisociali di lungoperiodo
di cui lecrescentidisuguaglianzecostituiscono
forseil casopiù evidente.Inquestocontesto,le

impreseinfatti possonoedevonogiocareil ruolodi

attori ingradodi contribuire alla capacitàdei nostri

sistemidi reggereatali chocdi cui ancoranon
conosciamopienamenteil portato.E quindi

un’impresachevoglia dirsi pienamente

sostenibile,infatti, nonpotràlimitarsi alla

dimensioneambientale,madovràconsiderare

ancheglialtri aspettidisostenibilitàsocialequali il

rispettodei diritti umaniela partecipazionea
percorsidi sviluppo dei territori neiquali opera
anchein accordoconunavarietàdi stakeholder.

Nella strategiaeuropea,quindi, dovrebbeaverela
prioritàquello di fornire aimprenditori, investitori e
altri attori delmercatounostrumentogiuridico

comequello delle SocietàBenefit chericonduca

all’unità diversimomentidellavita aziendalee

attraversoil qualecontribuire,peraltro,arafforzare
un’economiaa serviziodellepersone,ulteriore

obiettivoquest’ultimodichiaratodella

Commissione.
* Economista,direttoreAssobenefit
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